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Comune di Santa Giusta
Provincia di Oristano

Via Garibaldi n.  84 - CAP 09096 - telefono 0783/354500 Fax 0783/354535

Partita I.V.A. e codice fiscale 0007226 095 3 - conto corrente postale 16425092
Ufficio Segreteria

Nota n. 57/2013

Al Responsabile del Servizio Sociale
p.c. Al Sindaco

Oggetto: controllo successivo sulla regolarità amministrativa delle determinazioni – 1° semestre 2013.

Il sottoscritto Segretario Comunale, titolare della segreteria convenzionata fra i Comuni di Santa Giusta e Mogoro.

Visto l’art. 4 del regolamento sui controlli interni, approvato con deliberazione del C.C. n. 3 del 30.01.2013, che prevede:

· la redazione del piano annuale delle rilevazioni entro il mese di gennaio;

· l’effettuazione del controllo successivo sulla regolarità amministrativa da parte del Segretario Comunale;

· l’effettuazione del controllo con cadenza almeno trimestrale;

· il controllo sulle determinazioni per gli aspetti non contabili, sui decreti, le ordinanze, i contratti, le concessioni, le autorizzazioni, scelti con una selezione casuale;

· il controllo come verifica della conformità e della coerenza degli atti rispetto delle norme legislative e regolamentari, al piano esecutivo di gestione, agli atti di programmazione, indirizzo e direttiva, il rispetto dei tempi, la correttezza formale;

· la possibilità di estendere il controllo agli atti del procedimento;

· la segnalazione di irregolarità e le eventuali direttive e modalità per la correzione/integrazione al Responsabile del Servizio entro 5 giorni lavorativi dalla verifica;

· l’obbligo di conformarsi alle direttive del Segretario Comunale, entro 5 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della segnalazione;

· la redazione di schede durante il controllo a campione, da allegare alla relazione annuale sui controlli interni, da trasmettere al Consiglio entro il mese di gennaio dell’anno successivo a quello di effettuazione dei controlli;
· la trasmissione della relazione sulla valutazione ai Responsabili dei Servizi, all’organo di valutazione del personale, al Revisori dei conti, al Consiglio Comunale e pubblicata sul sito internet.
Considerato che:

· non è stato possibile redigere il piano annuale delle rilevazioni ed effettuare il controllo relativo al 1° trimestre 2013, in relazione alla necessità di svolgere adempimenti prioritari di competenza del Segretario Comunale in convenzione, in esecuzione delle direttive delle rispettive Amministrazioni;

· fra le tipologie di documenti soggetti al controllo, sia prioritario quello sulle determinazioni, per l’importanza e la rilevanza delle stesse nel sistema degli atti del Comune;

· il controllo successivo sulla regolarità amministrativa dei contratti non è necessario, in quanto gli stessi sono oggetto di verifica preliminare da parte del sottoscritto Segretario Comunale, sia nella forma di scrittura privata autenticata sia nella forma di atto pubblico amministrativo;

· il controllo sui decreti sindacali non é necessario, in quanto buona parte di essi sono stati redatti dal Segretario Comunale;

· perché il controllo successivo sulla regolarità amministrativa delle determinazioni sia significativo, si ritiene che lo stesso debba prendere in considerazione una percentuale di determinazioni non inferiore al 25% del totale di quelle emanate nel periodo considerato;

· per assicurare la casualità del controllo, in assenza di apposito applicativo informatico comunale, si ritiene di poter utilizzare il generatore di numeri casuali della Regione Emilia – Romagna, disponibile su internet al seguente link: www.regione.emilia-romagna.it/sin_info/generatore.
Verificato che nel registro disponibile sul server le determinazioni emesse dal Responsabile del Servizio Sociale nel 1° semestre 2013 sono state complessivamente n. 152.

Individuate, attraverso il generatore di numeri casuali, le determinazioni da controllare, aventi i numeri d’ordine di cui alla stampa allegata. 

Esaminate le determinazioni nella raccolta del server comunale in relazione ai criteri stabiliti dal regolamento.

Si comunica che il controllo ha evidenziato le seguenti anomalie;

· per la n. 06, la n. 8, la n. 137, la n. 98, la n. 52, la n. 100, la n. 123, la n. 21, la n. 46, la n. 127, la n. 119, la n. 36, la n. 96, manca l’accertamento dell’avvenuta presentazione al protocollo del Comune e positiva verifica da parte del Responsabile del Procedimento della documentazione di spesa prodotta dalla persona assistita;
· per la n. 101, manca nel dispositivo l’affidamento del servizio (“Di affidare …), rispetto al quale l’impegno di spesa è la conseguenza contabile e presupposto per l’eseguibilità dell’atto;
· per la n. 05, nel 5° paragrafo della premessa si citano le determinazioni di affidamento del servizio al CAAF; non sono citati gli affidamenti per il servizio relativo ai periodi successivi al 31.12.2007; si parla di “proroga” per il primo periodo e di “rinnovo” per i successivi; entrambe le modalità citate non sono coerenti con la normativa vigente: la proroga è ammessa solo per brevi periodi in relazione alla necessità di predisporre una gara pubblica, il rinnovo dei contratti di appalto è espressamente vietato; dato l’importo del servizio, lo stesso può/deve essere affidato in economia direttamente, previa verifica di congruità del prezzo richiesto, come consentito dall’art. 125, comma 11, del D.Lgs. n. 163/2006;
· per la n. 11, relativamente al 11° paragrafo della premessa laddove si afferma “Ritenuto quindi che l’utente partecipa al costo del servizio con una quota pari a €. 1.030,00 (quota che l’utente verserà direttamente alla struttura), mentre la restante parte di €. 270,00 risulta a carico del Comune”, non è motivato in quanto non si spiega sulla base di quali parametri sia stata calcolata la quota di compartecipazione, aspetto che non rientra nella discrezionalità tecnica del Responsabile del Procedimento e del Servizio e che deve essere stabilito da apposita direttiva dell’organo politico gestionale; 

· per la n. 129, l'art. 17/bis del regolamento comunale per la concessione di finanziamenti ad Enti Pubblici e soggetti privati non può essere validamente modificato con deliberazione della Giunta Comunale, pertanto tale modifica non è legittimamente applicabile;
· per la n. 116, é necessario dare atto nella premessa dell’avvenuta acquisizione al protocollo del Comune di idonea documentazione della spesa da parte del soggetto gestore della struttura (copia fattura mensile del servizio prestato).
In relazione alle anomalie segnalate, si danno le seguenti direttive per il futuro:

· per la n. 06, la n. 8, la n. 137, la n. 98, la n. 52, la n. 100, la n. 123, la n. 21, la n. 46, la n. 127, la n. 119, la n. 36, la n. 96, – attestare in premessa dell’avvenuta presentazione al protocollo del Comune e positiva verifica da parte del Responsabile del Procedimento della documentazione di spesa prodotta dalla persona assistita;
· per la n. 101, indicare nel dispositivo l’affidamento del servizio;
· per la n. 05, procedere all’affidamento diretto del servizio di assistenza CAAF;
· per la n. 11, riportare la deliberazione della Giunta o del Consiglio Comunale che ha stabilito il criterio applicato per la determinazione della quota di compartecipazione al costo del servizio;
· per la n. 129, sottoporre al Consiglio Comunale la proposta di integrazione dei criteri di rimborso delle spese sanitarie stabilita con deliberazione della Giunta Comunale n. 25 del 08.03.2006 o suo aggiornamento;
· per la n. 116, dare atto nella premessa dell’acquisizione al protocollo del Comune di idonea documentazione della spesa da parte del soggetto gestore della struttura (copia fattura mensile del servizio prestato).
Per le restanti determinazioni controllate, si comunica che non vi sono anomalie da segnalare.
Si chiede di portare a conoscenza della presente i Responsabili del procedimento.

Cordiali saluti.

Santa Giusta, 12.08.2013

Il Segretario Comunale

dott. Claudio Demartis

______________________

